
 
 
 

Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 
 
 
 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA n. 1703 
ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno 

  
  
OGGETTO: Ampliamento discarica di Maggiora e recepimento indicazioni Provincia di Novara 

  
Premesso che  

 • In località Comune di Maggiora è attiva dal 2015 una discarica della ditta Savoini GMG s.r.l. per lo 
smaltimento dei rifiuti inerti, provenienti prevalentemente da cantieri edili e ferroviari, delle province di 
Novara e di altre province lombarde; 
   

 • La citata ditta ha presentato un progetto di Ampliamento del sito di stoccaggio per una superficie complessiva 
di circa 33.000 metri quadrati di cui circa 23.300 costituiti da aree boscose; 
 

 • Il progetto prevede la realizzazione di tre bacini di discarica contigui a quello esistente con l’obiettivo di 
consentire la condivisione dell’area di servizio oltre che di mezzi e attrezzature; 
 

 • Il futuro ampliamento, pur insistendo principalmente sul Comune di Maggiora, risulta avere interferenze anche 
con il territorio del Comune di Cureggio che, con le nuove aree oltre a perdere una parte della superficie 
boschiva si troverebbe il sito a ridosso del centro abitato;  

Rilevato che 

 • Il Comune di Cureggio ha presentato specifiche osservazioni alla Conferenza dei Servizi in merito: 
  - al possibile aumento del traffico veicolare lungo la SP 31/a con relativa incidenza dell'impatto atmosferico e 
acustico; 
  - alle modalità di mitigazione dell’impatto ambientale e di recupero dell’area che secondo quanto emerge dal 
progetto sarebbe utilizzata per 13 anni dal coltivatore per essere successivamente restituita ai proprietari; 
  - alla sicurezza dei conferimenti in discarica e quindi sulla capacità di controllo e verifica della tipologia di 
rifiuti immessi nel sito, richiamata anche nelle osservazioni pervenute da ASL Novara; 
  - alla presenza, in particolare, del pozzo idropotabile, da cui attinge in parte il Comune di Cureggio, in 
località Bergallo posizionato a valle rispetto al sito di discarica e quindi suscettibile di infiltrazioni;  

Rilevato altresì che 

 • L’area oggetto del possibile ampliamento è parte integrante di un territorio di pregio agricolo, vitivinicolo, 
turistico - rientra negli ambiti ad alta qualità paesistico-ambientale sottoposti a piano Paesistico provinciale - e 
un intervento tanto invasivo potrebbe rappresentare un danno, oltre che per la flora e la fauna locale, anche per 
i numerosi progetti di valorizzazione messi in atto dalle amministrazioni locali così come per le aziende che 
operano nel settore agroalimentare;  



Ricordato che 

 • In data 9 gennaio 2024 l’assessore competente, interrogato sulla Coerenza ampliamento discarica Maggiora 
con la pianificazione regionale ha dichiarato che: 
 • La Regione, in coerenza con le disposizioni dell’art. 50 della l.r. 44/2000, così come sostituito dall’art. 24 
della l.r. 1/2018, non è coinvolta nel procedimento di VIA per gli aspetti relativi alla gestione dei rifiuti; 
 • Dal punto di vista urbanistico si dà atto di quanto segue: 
 - la Regione non ha partecipato al procedimento autorizzativo di cui all’art. 208 del D.Lgs 152/2006 relativo 
all’ampliamento in oggetto, in quanto non è tenuta a partecipare, come specificato nella Circolare 4/AMB del 
2016 relativa alle “varianti per espressa previsione di legge” di cui al comma 15 bis dell’articolo 17 bis della 
l.r. 56/77,; 
 - la Provincia di Novara ha autorizzato il procedimento di cui all’art. 208 del D.Lgs 152/2006 che ha 
comportato automaticamente una variante al PRGC vigente (“variante per espressa previsione di legge” di 
cui al c. 15 bis art. 17 bis della l.r. 56/77); 
 - il Comune di Maggiora con D.C.C. n. 27 in data 23.11.2023, in linea con quanto specificato nella circolare 
4/AMB sopra citata, ha espresso parere favorevole alla fattibilità della variante urbanistica al PRGC; 
 - con Variante parziale n. 3 in corso il Comune di Maggiora prende atto della “autorizzazione ai sensi 
dell’art.208 del D.Lgs 152/2006 per la realizzazione di un impianto di discarica per inerti D1 normata 
dall’art. 31.13 (Attività di stoccaggio rifiuti inerti - Loc. Fornaci)”, (punto 14 della D.C.C. n. 25 in data 
16.11.2023).  
 

 • Per quanto concerne gli aspetti di rilascio dell'autorizzazione paesaggistica, lo stesso assessorre evidenziava 
che: “la Regione non risulta essere stata coinvolta nel procedimento di VIA segnalato e non ha pertanto preso 
visione del progetto dell’ampliamento”; 
 
 

Constatato che 

 • In data 12 gennaio 2024 la Provincia di Novara trasmetteva al Settore Polizia mineraria, Cave e Miniere di 
Regione Piemonte, parere di competenza in merito al rinnovo della Concessione mineraria denominata 
‘Cumiona’, sita nel territorio del Comune di Borgomanero (NO); 
 

 • Nel documento si legge che “Nel corso del sopralluogo si è preso atto della presenza di un consistente 
orizzonte cementato roccioso al momento non idoneo alla coltivazione, per il quale la Ditta proponente ha 
indicato la necessità di operare le opportune valutazioni tecnico-economiche, che potranno portare a 
eventuali modifiche o delle modalità operative di coltivazione (in caso di sfruttamento) o dell’assetto 
morfologico finale (in caso di non coltivazione dello stesso). Nell’ambito di tale eventuale variante al progetto 
originario, si segnala l’opportunità di valutare anche la possibilità di ricezione di diversa tipologia del 
materiale per il riempimento”; 
 

 • In merito alla ricezione di materiale di riempimento la Provincia segnala “che contestualmente a tale 
procedura di rinnovo minerario, è attualmente depositata presso la Provincia di Novara, una procedura di 
VIA per l’apertura di 3 nuove vasche di discarica per soli inerti, in Comune di Maggiora, da parte della stessa 
società proponente, la cui attività non solo interessa lo stesso arco temporale della concessione mineraria in 
oggetto, ma interessa anche il medesimo ambito territoriale oltre che di assetto viario”; 

Evidenziato che 

 • Nel citato parere la Provincia di Novara segnala come  nella procedura di VIA per l’ampliamento discarica 
Maggiora la Provincia stessa abbia richiesto un’analisi delle alternative progettuali, evidenziando in 
particolare, di prendere in considerazione l’ipotesi di utilizzare il vuoto estrattivo (o parte dello stesso) della 
miniera Cumiona, la cui concessione è in capo alla stessa società, in coerenza al principio della VIA che 
richiede la valutazione complessiva del progetto qualora riconducibile ad un unico programma imprenditoriale 
(sentenza TAR Puglia sez.i Lecce n.1295 13/07/2011);  

considerato che 



 • L’opzione presentata dalla Provincia di Novara andrebbe valutata attentamente in quanto, qualora fosse 
realizzabile consentirebbe di scongiurare la realizzazione di nuove vasche (o di parte delle stesse) ed ulteriore 
consumo di suolo peraltro di valore agricolo e naturalistico; 

Considerato altresì che 

 • Il parere in merito al rinnovo della Concessione mineraria denominata ‘Cumiona’, sita nel territorio del 
Comune di Borgomanero, è stata trasmessa dalla Provincia di Novara al Settore Polizia mineraria, Cave e 
Miniere di Regione Piemonte; 
 

 • L’Istanza di rinnovo della Concessione mineraria denominata “Cumiona” sita nel territorio del Comune di 
Borgomanero (NO) è stata pubblicata sul BU45 09/11/2023 di Regione Piemonte; 
 

 • La Regione Piemonte risulta competente per il rilascio dell’autorizzazione di rinnovo della concessione; 
 
 
  Interroga l’assessore 
  Per sapere 
 
 

 • Se e come Regione Piemonte intende recepire, nel contesto e nel rispetto delle proprie competenze, anche in 
relazione ad un confronto con le Direzioni regionali Ambiente e Agricoltura, l’indicazione della Provincia di 
Novara considerando che la procedura di VIA per l’apertura di 3 nuove vasche di discarica per soli inerti 
presso il Comune di Maggiora incide sul medesimo territorio ed arco temporale  con la richiesta da parte della 
stessa azienda di rinnovo della Concessione mineraria denominata ‘Cumiona’, sita nel territorio del Comune di 
Borgomanero, rappresentando di fatto  un unico programma imprenditoriale, prevedendo nel contempo, 
l’utilizzo delle terre in esubero derivanti dalla creazione delle nuove vasche di discarica, quale materiale di 
riempimento della miniera medesima. 


